
ORDINI E COLLEGI TECNICI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA:

ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI  
ORDINE DEGLI INGEGNERI  
ORDINE DEGLI AGRONOMI E FORESTALI  
ORDINE DEI GEOLOGI  
COLLEGIO DEI GEOMETRI  
COLLEGIO DEI PERITI INDUSTRIALI  
Aosta, 2 agosto 2006

Alla Presidenza del Consiglio





ROMA

On.le Ministro della Giustizia






ROMA

On.le Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti



ROMA


On.le Ministro delle Attività Produttive 




ROMA

Ai gruppi parlamentari di Camera e Senato




ROMA

Alla Presidenza della Giunta della Regione Autonoma Valle d’Aosta
AOSTA

Agli Assessorati della Regione Autonoma Valle d’Aosta


AOSTA

Alle Comunità Montane della Regione Autonoma Valle d’Aosta

Loro sedi

Ai Comuni della Regione Autonoma Valle d’Aosta



Loro sedi

Al Presidente Del Consorzio Comuni B.I.M.




AOSTA

Alla Confesercenti Valle d’Aosta – Via Parigi, 165



AOSTA

All'Associazione Industriali - Sez. Edile - P.zza Chanoux 15

AOSTA

All'Associazione Artigiani - Reg. Borgnalle 10/L



AOSTA
Alla Confcommercio – Ascom vda - Reg. Borgnalle 12


AOSTA
All’ ANSA sede di Aosta






AOSTA

Alla Stampa 








AOSTA
Alla Vallée Notizie 







AOSTA
Alla Gazzetta Matin 







AOSTA

Al Corsivo 








AOSTA

Al Corriere della Valle d’Aosta 





AOSTA

A Le Travail 








AOSTA
Alla RAI 3 








AOSTA 

E, p.c. 

Al Consiglio Nazionale degli Ingegneri 




ROMA

Al Consiglio Nazionale Architetti Pianif. Paesag. e Conservatori 

ROMA

Al Consiglio Nazionale dei Dottori Agronomi e Forestali


ROMA

Al Consiglio Nazionale dei Geologi





ROMA

Al Consiglio Nazionale dei Geometri





ROMA

Al Consiglio Nazionale dei Periti Ind. e dei Periti Ind. Laureati

ROMA

A tutti gli Ordini e Federazioni degli Ingegneri d’Italia 


Loro sedi

A tutti gli Ordini e Federazioni degli Architetti d’Italia 


Loro sedi

A tutti gli Ordini e Federazioni dei Dottori Agronomi e Forestali d’Italia 
Loro sedi

A tutti gli Ordini e Federazioni dei Geologi d’Italia 



Loro sedi

A tutti i Collegi e Federazioni dei Geometri d’Italia 



Loro sedi

A tutti i Collegi e Federazioni dei Periti d’Italia 



Loro sedi

Agli Ordini e Collegi tecnici Valle d’Aosta




Loro sedi

Oggetto: 
Stato di protesta contro il Decreto Legge 04.07.2006, n° 223 (Bersani): sospensione della partecipazione di tutti gli iscritti agli Ordini e Collegi tecnici della Regione Autonoma Valle d’Aosta dalle commissioni tecnico-istituzionali.
Con riferimento alle disposizioni in materia professionale contenute nel Decreto Legge 04.07.2006, n° 223 (Bersani), al fine di fare chiarezza sulle argomentazioni riportate in merito a presunte distorsioni del principio della libera concorrenza e della competitività, si ritiene opportuno fornire le seguenti precisazioni: 

· La professione e i valori che la fondano trovano riferimento nella carta repubblicana all’art. 33, comma 5, che introduce a tutela della collettività l’obbligo dell’esame di Stato e il principio di professionalità specifica che, secondo la Corte Costituzionale, giustifica il regime di controlli al cui presidio è posto il sistema ordinistico;

· l’accesso alle professioni tecniche avviene da sempre senza sbarramenti di alcun genere, né economici né procedurali;

· La concorrenza costituisce uno dei valori del nostro sistema, un valore primario che deve trovare contemperamento con gli altri valori e interessi generali tutelati dall’ordinamento;

· i professionisti, anche per favorire l’inserimento nel mondo del lavoro dei giovani, non si oppongono ed anzi hanno da tempo condiviso una corretta pubblicità informativa e l’introduzione di nuove forme di esercizio professionale interdisciplinare;

SI CONTESTA 

con forza il metodo usato dal Governo di emanare un provvedimento che incide profondamente sulla vita professionale di milioni di cittadini senza una preventiva consultazione delle categorie interessate le cui rappresentanze istituzionali (gli Ordini e Collegi) sono enti pubblici di diretta emazione dello Stato.

SI INFORMA

che le disposizioni introdotte in materia di pubblicità, società e tariffe portano all’eliminazione dalla società civile della figura e del ruolo del libero professionista quale soggetto deputato al controllo e alla tutela dell’interesse collettivo a fronte della logica del mero profitto propria delle grandi concentrazioni  di capitale. 

In particolare:

· il Decreto, così come formulato, crea un vuoto di apllicazione con forti ripercussioni sulla programmazione delle opere pubbliche a qualsiasi livello;

· l’abolizione delle tariffe minime comporterà un innalzamento dei costi occulti ed un decadimento della qualità della prestazione, che costituisce garanzia di salvaguardia della sicurezza del cittadino e quindi di tutela del pubblico interesse che gli Ordini e i Collegi istituzionalmente perseguono;

· l’introduzione di società di persone nonché della pubblicità senza alcun tipo di regolamentazione stravolge la figura della libera professione mettendo a repentaglio i principi stessi di libertà intellettuale ed economica su cui si fonda.

Per tali motivi si ritiene doveroso e necessario rendere pubblico quanto deciso dall’incontro congiunto dei Consigli degli Ordini e Collegi tecnici della Regione Autonoma Valle d’Aosta allargata alla partecipazione di tutti gli iscritti, tenutosi il giorno 26/072006:

LA CONVOCAZIONE CONGIUNTA DEI CONSIGLI DEGLI ORDINI E COLLEGI TECNICI DELLA VALLE D’AOSTA,

RITENUTO

· che solo il giusto rapporto tra prestazione professionale e corrispettivo, calcolato su tariffe minime emanate dallo Stato, stimoli una corretta concorrenza basata sulla qualità della prestazione offerta e favorisca la maggiore diffusione degli incarichi e l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro; 

· che la qualità della prestazione costituisca tutela della sicurezza del cittadino garantita dalla responsabilità personale del professionista;

CHIEDE 
un immediato e diretto coinvolgimento delle rappresentanze istituzionali degli Ordini e Collegi tecnici nelle opportune sedi di concertazione al fine di addivenire ad un organico provvedimento di riforma delle professioni che preveda nuovi e più idonei meccanismi a garanzia della qualità della prestazione professionale e quindi dell’interesse collettivo

PROCLAMA 

uno stato di protesta
finalizzato ad esprimere con fermezza e determinazione la propria contrarietà al Decreto Legge 04.07.2006, n° 223 (Bersani) tanto per il metodo adottato quanto per i contenuti che minano le fondamenta dei principi di indipendenza intellettuale ed economica della libera professione.

Principi che finora sono stati i pilastri per la tutela dell’interesse collettivo e garanzia operativa per le pubbliche Amministrazioni: mentre detto Decreto modificativo getta le basi per nuovi ed evidenti benefici concorrenziali ed economici per le grandi concentrazioni di capitali che operano nello stesso campo professionale con il solo fine del profitto e che si troveranno ad agire in una realtà di oligopolio.

e, COMUNICA 

che, a partire dal giorno 02.08.2006 tutti i propri iscritti sospenderanno la loro attività in seno alle commissioni tecnico-istituzionali, tra le quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

· Commissioni Edilizie;

· Commissioni di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo

· commissioni tecnico-consultive;

· Commissioni Concorsi;

· Commissioni Gare d'Appalto Opere Pubbliche;

· Commissioni Gare di affidamento di servizi di ingegneria ed architettura;

· ecc.

per un periodo di 60 giorni a partire dalla data di cui sopra e perciò cessante il giorno 30.09.2006.

Distinti saluti.
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